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Roma, 8 novembre 2007
A Tutte Le Strutture Territoriali

SLC-CGIL

FISTeL-CISL

UILCOM-UIL

FIALS-CISAL
Nel nostro precedente comunicato del 31 ottobre c.a. abbiamo registrato con particolare apprezzamento lo sforzo operato relativamente all’incremento delle risorse messe a disposizione della produzione culturale e del settore dello spettacolo nell’ipotesi di Legge di Bilancio sottolineando l’inversione di tendenza rispetto all’orientamento messo in atto in modo pesantemente negativo nella passata Legislatura.

Nello stesso comunicato abbiamo altresì evidenziato come alcuni emendamenti presentati in materia di Fondazione Lirico Sinfoniche contenessero, insieme ad elementi di positività (pertanto da difendere), aspetti non condivisibili, per molti aspetti contraddittori e comunque da respingere e correggere.
Nello specifico:

a) Va difeso il FUS nelle quantità previste per il 2008 più le integrazioni prospettate. La distribuzione del Fondo di 20 milioni di euro (per ciascuno degli anni ’08.’09.’10) che indirizza tali risorse sia per consentire il recupero di una equilibrata gestione economica per le Fondazioni Lirico Sinfoniche in sofferenza, sia per introdurre parametri premianti i comportamenti virtuosi attuati dagli altri Teatri, deve traguardare complessivamente un risultato teso a difendere e mantenere le 14 Istituzioni valorizzando al tempo stesso coloro che hanno perseguito e realizzato obiettivi di qualità, produttività e sana gestione economica.

      Inoltre consideriamo indispensabile e imprescindibile che una parte di tali risorse sia 

      finalizzata al sostegno e rilancio dell’attività di danza svolta dalle compagnie stabili  

            delle Fondazioni  Lirico Sinfoniche.
b) Desta forte perplessità l’ipotesi del limite di mandato per i Consiglieri di Amministrazione che appare in contraddizione e comunque incomprensibile se calato nell’attuale realtà delle Fondazioni Lirico Sinfoniche, ingiustificato e non accettabile se assunto fuori da un progetto di più ampio respiro teso a portare a compimento, dopo un’attenta analisi, la L.367 ’97;
c) Sono da respingere i tentativi di reintrodurre in maniera surrettizia una sostanziale proroga del blocco delle assunzioni (non si comprende come il Ministero possa valutare meglio del C.d.A. di ogni singola Fondazione “le comprovate esigenze produttive”) sia perché discutibile sul piano giuridico, sia perché rappresenterebbe l’ennesimo tentativo di esproprio di prerogative che stanno nelle disponibilità delle parti negoziali. 

      Parimenti va respinta l’ipotesi di prolungamento del mandato dei commissari poiché, 

       nell’ampliamento temporale, non garantirebbe i fini Istituzionali delle Fondazioni (cioè la  realizzazione di adeguati coerenti e articolati progetti culturali).
Il Centro Nazionale riproporrà, nel prosieguo dell’iter parlamentare, testi correttivi all’art. 49 bis della legge Finanziaria (introdotto con un emendamento dalla Commissione Bilancio al Senato).

Sulla base di quanto esposto, fin dai prossimi giorni riteniamo indispensabile una mobilitazione per sostenere le modifiche da noi identificate, a partire dalle realtà territoriali.

Le iniziative territoriali dovranno sensibilizzare la cittadinanza e coinvolgere le forze politiche e istituzionali. 

Nel proclamare lo stato di agitazione si comunica che il giorno 15 c.m. si terrà il coordinamento nazionale per definire ulteriori iniziative anche per l’abrogazione della legge 43 (legge Asciutti).
p. LE SEGRETERIE NAZIONALI

SLC CGIL

    FISTeL CISL  
    UILCOM UIL 
   FIALS CISAL

                     S.Conti  

           M.Giustini 

   S.Corsi  

E.Sciarra

